
  VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 27 agosto al 3 settembre 2023 
Via Marconi 19 - 33080 Porcia - tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 27 agosto 2023  
XXI Domenica del tempo ordinario  

 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario 
 

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Basso Margherita; +Puiu Neculai; 
16° Ann Collauto Guido.  

 

 

Chi è Gesù Cristo 
Anziché seguire, nella nostra riflessione, la 
pista del primato di Pietro, che sembra 
suggerita dalla prima lettura e dal vangelo, 
preferiamo fermarci sulla domanda cruciale di 
Gesù: «Voi chi dite che io sia?», e sulla 
risposta-professione di fede di Pietro. 
Il racconto di quella che si è soliti chiamare la 
«confessione di Cesarea» introduce nei sinottici 
un passo abbastanza omogeneo che riveste 
particolare importanza. 

 
 

O Padre, fonte di sapienza, che 
sulla solida fede dell'apostolo 
Pietro hai posto il fondamento 
della tua Chiesa, dona a quanti 

riconoscono in Gesù di Nazaret il 
Figlio del Dio vivente di diventare 
pietre vive per l'edificazione del 

tuo regno. 

LUNEDI’ 28 agosto 2023 
Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa - Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Marin Maria; Def.ti Comisso e 
Tomadini. 

 

MARTEDI’ 29 agosto 2023  
Martirio di San Giovanni Battista - Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Cordenons Nerina. 

 

MERCOLEDI’ 30 agosto 2023   
21ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Def.ti della parrocchia. 
 

S. Maria ore 19.00 S. Messa 8°Ann di Alessandro 
Paludetto. 

 

GIOVEDI’ 31 agosto 2023  
21ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Perin Francesco e Oliva. 
 

VENERDI’ 1 settembre 2023 Primo Venerdì 
21ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Graziella. 

 
 

CONFESSIONI  
Venerdì  in S. Maria ore 8.30 - 9.00  
Sabato  in Duomo ore 17.30 -18.30  
Domenica  in Duomo ore 7.30 -12.00 e dalle 17.30 

 
 



SABATO 2 settembre 2023  
21ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Maria ore 11.30 Battesimo di Ettore Antonio 
Callegari, Cel don Andrea K.  

 

Duomo ore 17.30 S. Rosario meditato  
DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Vivian Adriano e Santarossa Lina; 
+Moras Antonio, Gisella e Daniela; +Pasut Luigi e 
Zanetti Elsa. 

DOMENICA 3 settembre 2023  
XXII Domenica del tempo ordinario  

 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario 
 

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Perin Pietro e Bertolo Maria. 

 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 

La parola del Papa 

Nel Vangelo che abbiamo ascoltato (cfr Mt 16,13-20) vediamo descritti due modi distinti di conoscere Cristo. 
Il primo consisterebbe in una conoscenza esterna, caratterizzata dall’opinione corrente. Alla domanda di 
Gesù: «La gente chi dice che sia il Figlio dell’Uomo?», i discepoli rispondono: «Alcuni dicono Giovanni il 
Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Vale a dire, si considera Cristo come un personaggio 
religioso in più di quelli già conosciuti. Poi, rivolgendosi personalmente ai discepoli, Gesù chiede loro: «Ma 
voi, chi dite che io sia?». Pietro risponde con quella che è la prima confessione di fede: «Tu sei il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente». La fede va al di là dei semplici dati empirici o storici, ed è capace di cogliere il mistero 
della persona di Cristo nella sua profondità. 

Però la fede non è frutto dello sforzo umano, della sua ragione, bensì è un dono di Dio: «Beato sei tu, 
Simone, figlio di Giona, perché né carne, né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli». Ha 
la sua origine nell’iniziativa di Dio, che ci rivela la sua intimità e ci invita a partecipare della sua stessa vita 
divina. La fede non dà solo alcune informazioni sull’identità di Cristo, bensì suppone una relazione personale 
con Lui, l’adesione di tutta la persona, con la propria intelligenza, volontà e sentimenti alla manifestazione 
che Dio fa di se stesso. Così, la domanda «Ma voi, chi dite che io sia?», in fondo sta provocando i discepoli a 
prendere una decisione personale in relazione a Lui. Fede e sequela di Cristo sono in stretto rapporto. E, 
dato che suppone la sequela del Maestro, la fede deve consolidarsi e crescere, farsi più profonda e matura, 
nella misura in cui si intensifica e rafforza la relazione con Gesù, la intimità con Lui. Anche Pietro e gli altri 
apostoli dovettero avanzare per questo cammino, fino a che l’incontro con il Signore risorto aprì loro gli occhi 
a una fede piena. 

Cari giovani, anche oggi Cristo si rivolge a voi con la stessa domanda che fece agli apostoli: «Ma voi, chi dite 
che io sia?». Rispondetegli con generosità e audacia, come corrisponde a un cuore giovane qual è il vostro. 
Ditegli: Gesù, io so che Tu sei il Figlio di Dio, che hai dato la tua vita per me. Voglio seguirti con fedeltà e 
lasciarmi guidare dalla tua parola. Tu mi conosci e mi ami. Io mi fido di te e metto la mia intera vita nelle tue 
mani. Voglio che Tu sia la forza che mi sostiene, la gioia che mai mi abbandona. 

Nella sua risposta alla confessione di Pietro, Gesù parla della Chiesa: «E io a te dico: tu sei Pietro, e su 
questa pietra edificherò la mia Chiesa». Che significa ciò? Gesù costruisce la Chiesa sopra la roccia della fede 
di Pietro, che confessa la divinità di Cristo. 

Sì, la Chiesa non è una semplice istituzione umana, come qualsiasi altra, ma è strettamente unita a Dio. Lo 
stesso Cristo si riferisce ad essa come alla «sua» Chiesa. Non è possibile separare Cristo dalla Chiesa, come 
non si può separare la testa dal corpo (cfr 1Cor 12,12). La Chiesa non vive di se stessa, bensì del Signore. 
Egli è presente in mezzo ad essa, e le dà vita, alimento e forza. 

Benedetto XVI, Madrid, Omelia 21/08/2011 


